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Lo ha comunicato la FLM nazionale al CdF delle Acciaierie 

A Terni l'assemblea generale 
del settore elettromeccanico 

Si terrà il 13 dicembre — Rientra in parte il provvedimento di cassa integrazione alla «Terni» 
Il Consiglio di fabbrica è d'accordo, ma richiede precise garanzie — Lunedì riunione dei lavoratori 

» » « B K i 

TERNL 24. 
La FLM nazionale ha deci

so di far tenere a Terni la 
assemblea generale dei con
sigli di fabbrica del settore 
elettromeccanico. Il CdF del
la « Terni » ha ricevuto que
sta mattina la notizia uffi
ciale che l'assemblea delle a-
ziende che operano nel set
tore della caldareria posante, 
dei getti e del fucinati (fra 
cui la Breda. l'Ansaldo, la 
SIAC) si svolgerà a Terni il 
13 dicembre. L'incontro con
sentirà di approfondire l pro
blemi del settore e di pre
cisare la linea del sindacato 
a proposito del plano ener
getico e del piano elettromec
canico. 

Questa mattina si è riuni
to l'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della « Terni » in
sieme alla segreteria della 

Federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil, per concordare l'atteggia
mento da assumere intorno 
alla propasta di Cassa inte

grazione avanzata 11 mese scor
so dalla direzione aziendale. 
A questo proposito, va pre
cisato che le richieste della 
direzione aziendale sarebbe
ro state modificate: mentre 
un mese fa si parlava di 
cassa integrazione per 200 la
voratori del reparto fonderia, 
per un periodo di due me
si. oggi si dice che i lavo
ratori interessati alla cassa 
integrazione dovrebbero esse
re 170, di cui 100 dalla fon
deria, 35 dal reparto caldare
ria e condotte, 35 tra fuci
natura e meccanica. 

La durata della cassa inte
grazione dovrebbe oscillare dal
le quattro alle sei settima
ne, nel periodo fra la fine 
del '76 e l'inizio del nuovo 
anno. La posizione assunta 
questa mattina dall'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica e dal
la Federazione sindacale, in 
sostanza, sembra riconoscere 
la necessità della cassa in
tegrazione, di cui comunque 
l'azienda deve precisare i ter
mini, ma al contempo esse
re chiarita l'utilizzazione del 
fondi che verranno (circa 15 

miliardi) dalla applicazione 
della 464. 

Non solo l'azienda deve di
re come intende utilizzare que
ste somme, ma deve fornire 
anche risposte ad alcuni pro
blemi che i rappresentanti 
sindacali intendono porre. An
zitutto sarà chiesta l'attuazio
ne dell'impegno contenuto nel
l'accordo di dicembre su DCC 
(un investimento di 2 miliar
di circa), sarà chiesto inol
tre il superamento di alcu
ne «strozzature» produttive 
che si registrano in « fonde
ria », ale centro frese, al cen
tro Maskin, alla colata con
tinua a Billette. Inoltre i 
fondi della « 404 » dovranno 
essere indirizzati alla realiz
zazione dei miglioramenti am
bientali sanciti dagli accordi 
sull'ambiente di lavoro stipu
lati nei mesi scorsi. A questo 
proposito oggi pomeriggio si 
e svolto un incontro fra di
rezione aziendale ed esecutivo 
del Consiglio di fabbrica per 
mandare avanti l'attuazione di 
questi accordi che l'azienda 
cerca invece di far slittare. 

Il Consiglio di fabbrica, 
convocato per lunedi prossi
mo, dovrà discutere l'atteggia
mento da prendere sulla cas
sa integrazione, e verrà poi 
chiesto un incontro con la 
direzione aziendale per illu
strare la posizione decisa dal 
CdF stesso. In sostanza quin
di, dalla questione della cassa 
integrazione si intende parti
re per riproporre i temi di 
fondo della vertenza « Terni » 
(ruolo dell'azienda nel sistema 
delle partecipazioni statali, nel 
piano energetico, nel settore 
degli acciai speciali). Su que
sti argomenti risposte preci
se debbono venire dall 'IRI, 
dalla Finsider e dalla direzio
ne aziendale. 

La situazione difficile in cui 
si trova la fabbrica non con
sente infatti che nessuno si 
sottragga alle proprie respon
sabilità. ed occorre quindi che 
impegni e fatti precisi forni
scano assicurazioni per il fu
turo della « Terni ». 

Sabato un convegno dei quadri 

Oggi si incontrano i partiti 
politici con il CdF dell'IEP 

PERUGIA, 24 
Si svolgerà domani matt ina presso la sala consiliare 

del Comune di Perugia l 'annunciato incontro fra il consiglio 
di fabbrica della IBP e i rappresentanti delle forze politiche 
democratiche per prendere in esame lo sviluppo della vertenza 
che vede Impegnati i lavoratori del grosso complesso dolciario 
perugino. L'incontro è particolarmente importante perché rea
lizza un collegamento fra vertenza aziendale e impegno delle 
forze politiche. Intanto oggi a Roma si è riunito il coordina
mento del consigli di fabbrica della IBP. 

Sabato prossimo inoltre, alle 9. si svolgerà presso 11 
Centro Formazione Professionale, un convegno, a invito, 
organizzato dalla Associazione quadri della IBP. 

Il convegno, il primo di questo genere, avrà per tema: 
« Il ruolo dei quadri intermedi nelle aziende e nella società 
italiana di oggi: come è visto e quali capacità e responsa
bilità comporta ». 

Al convegno interverranno con proprie relazioni il pro
fessor Louis Vedrines. esperto dei problemi del quadri euro
pei, Il compagno Marco Rosemi, sociologo, il professor Fogu. 
del CRURES e consigliere DC, il professor Potenza membro 
della federazione socialista perugina. Concluderà 1 lavori 
un dirigente sindacale. 

Interrogazione parlamentare 

Il «Gazzettino dell'Umbria» 
su modulazione di frequenza 

PERUGIA. 24 
Dal 29 novembre il « Gazzettino dell'Umbria » il notiziario 

RAI di Perugia verrà trasmesso sulla modulazione di fre
quenza. La decisione r -&a presa dalla direzione RAI nei 
giorni scorsi. 

Fino ad oggi, il «Gazzettino dell'Umbria», veniva trasmesso 
in modulazione d'ampiezza, insieme ai notiziari RAI per il 
Lazio. 

Contro questa decisione i parlamentari comunisti e socia
listi Bartolini e Manca hanno presentato una interrogazione 
al Ministero delle Poste. Lo spostamento della trasmissione 
in modulazione di frequenza, infatti, impedirebbe l'ascolto 
alla maggior parte dei radioascoltatori umbri. Non tutt i gli 
apparecchi radio sono infatti a modulazione di frequenza. 

Il provvedimento del resto riguarda soltanto l'Umbria e la 
Basilicata. Nella interrogazione presentata dal socialista 
Manca si chiede al Ministero di Intervenire sulla concessio
naria per far soprassedere al provvedimento 

Positivo accordo dopo mesi di lotte con la mediazione della Regione 

All'Augusta si torna al lavoro 
Raggiunta un'intesa fra le parti, con precise garanzie per il futuro dell'azienda — Successo di una lun
ga battaglia dei lavoratori, della popolazione della Valnerina e degli Enfi locali — Ulteriori verifiche 

TERNI, 24. 
Con l'accordo sindacale, 

firmato questa mattina in 
sede di assessorato regionale 
•Ho sviluppo economico, le 
operaie dell'Augusta Confe
zioni di Montefranco hanno 
visto finalmente il successo 
della loro lunga lotta, sfo
ciata recentemente nell'occu
pazione della fabbrica, per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo dell'unica 
attività lavorativa di una 
certa consistenza rimasta 
nella Valnerina. 

Come si ricorderà, le po
polazioni dei quattro Comuni 
della Valle del Nera aveva
no dovuto subire nel corso di 
questi ultimi anni la chiusu
ra di importanti stabilimenti 
quali la Snia Viscosa, la Car
tiera di Ferentino e la fab
brica chimica di Papigno. Lo
gico quindi, che di fronte 
alla minaccia di chiusura 
dell'Augusta Confezioni, sca
turita dalla incapacità della 
direzione oziendale a gestire 
l'azienda in modo remunera
tivo. le circa "0 dipendenti 
non abbiano perso tempo 
nell'organizzare la lotta e 
nel raccogliere intorno ad 
essa la solidarietà attiva dei 
Consigli comunali della zona, 
delle forze politiche demo
cratiche e dell'intera opinio
ne pubblica. 

I punti dell'accordo sinda
cale raggiunto in una riunio
ne fra le parti, sotto la pre
sidenza dell'assessorato regio
nale Alberto Provantini. ol
tre a stabilire la ripresa im
mediata della produzione ali* 
Augusta Confezioni, si arti
colano nel seguente modo: 
l'azienda s: impegna al pa
gamento delle spettanze sa
lariali maturate dal persona
le; in questo senso l'azienda, 
ol momento della ripresa del
l'attività della prima linea, 
corrisponderà subito al per
sonale il 40^r delle spettanze 
maturate, il saldo avverrà 
tramite factoring. Entro il IO 
gennaio T7 presso la sede 
della Giunta regionale a Ter
ni. le parti dir i t tamente in
teressate. insieme alle altre 
forze (Sviluppumbria. Ban
che. ecc.) si incontreranno 
per verificare gli impegni 
presi. Sarà m quel momento 
che avverranno le decisioni 
sul futuro dell'Augusta, 

^ p r o g r a m m i 
dì radio UMBRIA 
ORE 7: Apertura; 7.4S: Giornale 
uno; 8,15: Rassegna stampa; 10,30: 
Speciale scuola; 12: Per voi meno 
giovani; 12.45: Giornale doe; 14: 
Scorpione; 15: Spazio aperto: con
sigli di circoscrìxione; 16,30: Great 
Macie music; 17: Match revival; 1 t : 
Umbria discanta; 18,45: Giornale 
Ire; 19,30: Concerto dilla aera; 
20,30; Incontro con II teatro; 2 1 : 
Country America; 22: Hard rock; 
22.45: Giornale quattro; 23: Radio 

lan. 

A presentazione da parte 
" dell'azienda di un piano 
di risanamento e di sviluppo 
produttivo dell'Augusta. Que
sto piano sarà esaminato dal
la Sviluppumbria perché su 
dì esso si possa esprimere un 
giudizio che sia a base di 
discussione e di decisione in 
sede di verifica generale; 
f \ proposta di verifica (da 
" parte della Regione) in 
sede di ministero dell'Indu
stria delle possibilità concre

te perché vengano rispettati 
gli impegni più volte assunti 
dal ministero stesso affinché 
l'azienda usufruisca della leg
ge 1470; 

O esame della Sviluppum
bria. sulla base del pro

pri programmi, già decisi. 
per un primo finanziamento 
ai consorzi Fidi della asso
ciazione industriale, ed esa
me dei consorzi medesimi 
per l'intervento a favore del
l'Augusta ; 

# k l'azienda si impegna me-
^** diante una operazione di 
factoring con gli istituti di 
credito a far fronte alle esi
genze immediate (salariali e 
materie pr ime); 

© verifica presso il mini
stero del Lavoro (ufficio 

regionale del Lavoro) per 
quanto at t iene alla Cassa 
Integrazione guadagni. 

Enio Navonni 

Da tempo non si riuniscono Giunta e Consiglio comunale 

Tutto fermo al Comune di Montecastrilli 
per la crisi della maggioranza BG-PSDI 

Una chiara denuncia della sezione comunista - Grosse spaccature 
all'interno dello scudocrocìato - Bloccate molte opere pubbliche 

MONTECASTRILLI, 24 
Crisi interne alla maggio

ranza DC-PSDI stanno para
lizzando la vita nel comune 
a Montecastrilli. 

La preoccupazione dei cit
tadini dovuta al gravi proble
mi che oggi travagliano tutti 
gli enti locali, è da tempo 
accresciuta da una serie di 
inadempienze degli ammini
stratori, che soffoca ogni tipo 
di attività. La Sezione comu
nista di Montecastrilli, in una 
riunione compiuta con il grup
po consiliare del PCI. ha esa
minato la grave situazione 
in cui versa oggi il Comu
ne portato alla paralisi da 
contrasti Interni ai gruppi del
la maggioranza DC-PSDI. e 
soprattutto all'interno della 
DC. che divisa a seconda di in
teressi personali, tiene bloc
cate tutte le iniziative. 

Infatti la Giunta da tem
po non prende provvedimen
ti. gli assessori sono « lati
tanti ». il Consiglio comuna
le non si riunisce e quindi 
nemmeno le commissioni con
siliari non hanno mai funzio
nato; di Consigli di frazione 
non se ne parla, nonostante 
la pressione della minoran
za; queste lacerazioni inter
ne alla DC sono confermate 
oggi dal fatto che si parla or
ma: con insistenza di dimis
sioni del sindaco. 

I comunisti, estremamente 
preoccupati da questo immo
bilismo, si fanno promotori 
per tutte le iniziative a qual
siasi livello affinchè si giun
ga al più presto ad una chia
rificazione di questa situazio
ne, infatti nel manifesto affis
so In questi giorni per II pae
se, chiedono che si riunisca 
immediatamente 11 Consiglio 
comunale, per verificare lo 
stato della maggioranza e so
prattut to per andare ad un 

| confronto pubblico in modo 
di dare una giusta risposta al
le esigenze reali dei cittadini 
di Montecastrilli. 

Le situazioni più gravi si 
manifestano in una carenza 
del servizi amministrativi, te
stimoniano la inadeguata ge
stione dei servizi pubblici, che 
vengono effettuati senza pia
ni predisposti, senza pro
grammi precisi. Ne è un e-
sempio H blocco dei lavori per 
la costruzione dell'acquedotto 
di Casteltodmo. un'opera con 
finanziamento e progetto ap
provato, che rischia di saltare, 
causa l'inadempienza degli 
amministratori. 

La strada variante del ca
poluogo, dopo il finanziamen
to e l'appalto dei lavori, oggi 
si trova realizzata in minima 
parte perchè U lentezza e la 
mancanza di obblighi ammi-

! n'astrativi hanno fatto passare 
gli anni e quindi finire i fi
nanziamenti. Non si hanno 
notizie in mento al rilascio 
della licenza edilizia per il 
progetto dell'ESU che preve
de un insediamento suinicolo 
che dovrebbe cestire il movi
mento cooperativo in località 
Fortecesare. La realizzazio
ne di un complesso di cosi 
grande valore economico è 

compromesso da contrasti In
terni alia DC. Infatti la rea
lizzazione di questa opera e 
soprattutto l'insediamento di 
attività del movimento coope
rativo in una zona roccafor
te democristiana, ha molto 
preoccupato gli ambienti più 
chiusi e retrivi della DC loca
le. che hanno ostacolato con 
ogni mezzo tale realizzazio
ne. 

La licenza è stata bloccata. 
In un'assemblea dei cittadini 
di Castel dell'Aquila (frazio
ne dove si trova l'azienda a-
graria Fortecesare) erano sta
te diffuse voci allarmanti di 
possibili inquinamenti, ed i-
noltre si pretendeva la restau
razione del Castello (così abi
tualmente chiamato) di For
tecesare; provvedimento che 
costerebbe centinaia di milio
ni per restaurare in realtà sol
tanto un casolare di grandi di
mensioni costruito in epoca 
non molto remota. 

Neanche il pretesto dell'in
quinamento può reggere in 
quanto gli impianti vengono 
costruiti in una zona distan
te più di due Km. in linea 
d 'ana dal paese e divisa da 
esso da una alta collina. 

Carlo Ciliani 

Un vivace dibattito all'attivo regionale FGCI concluso dal compagno D'Alema 

Ai 
per 

amarrilo an airivo regionale r\jv-i concluso aai compagno u Miema 

giovani un ruolo di protagonisti 
r realizzare il «progetto Umbria» 

L'intervento dei segretari regionali della FGCI e del PCI compagni Galilei e Galli • Numerosi spunti dalle oltre quattro ore 
di dibattito • Affrontati gli scottanti problemi della scuola, del preavviamento al lavoro, del rapporto con le masse giovanili 

Qualunque sia la vostra personalità, il vostro gusto, il 
vostro stif* . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Tarn!) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

PERUGIA. 24 
Numerosi interventi nelle ol

tre quattro ore di dibattito al
l'attivo regionale della FGCI 
concluso dal segretario nazio
nale dell'organizzazione Mas
simo D'Alema. 

Il dibattito è stato aperto 
dal compagno Galilei della 
segreteria regionale della 
FGCI che ha introdotto al-
cuni temi di discussione: dal
la «centralità della questione 
giovanile rispetto alla nuova 
qualità della crisi » (crisi che 
economicamente colpisce più 
di tutti i giovani e le donne). 
alla necessità, anche in Um
bria, di un più ampio riferi
mento delle masse giovanili 
verso i momenti democratici 
pur presenti nella nostra re
gione. Questo assieme alla ne
cessità che i giovani affron-
tino anche nello specifico i 
problemi del lavoro. 

Sulla situazione attuale dei 
giovani il compagno Gino 
Galli segretario regiona
le del PCI — nel suo inter
vento, ha messo in evidenza 
come oggi si assista al feno
meno di giovani che nella 
scuola si ritrovano distaccati 
dai problemi reali del paese. 
in una profond" soparazione 
tra sapere e lavoro, tra studio 
e pratica. 

La scuola, ha continuato 
Galli — segretario regiona-
1 giovani verso l'occupazione 
nei servizi. Si devono creare 
prospettive diverse per i gio
vani: «Recuperare prima di 
tutto un rapporto di massa — 
ha affermato Galli — tra le 
giovani generazioni e i fatti 
e le forze produttive, per por
tare problematiche nuove 
anche nella scuola ». 

Di qui il riferimento alla 
necessità che anche nella 
scuola si ampli il grosso movi
mento delle conferenze di pro
duzione. e che, nel contempo. 
i giovani si rapportino diret
tamente anche con gli altri 
settori economici e sociali 
(partecipazione attiva alle 
conferenze di produzione del
la fabbrica, dell'agricoltura, 
ecc.). 

Questo perché — afferma 
Galli — « la problematica del 
mondo del lavoro, del futuro 
della società è anche la pro
blematica delle giovani gene
razioni ». 

Se riusciamo a creare que
sto collegamento, ha conclu
so Galli, i giovani umbri po
tranno portare un contributo 
autonomo al « progetto um
bro » per la costruzione di una 
società regionale diversa. 

Il dibattito ha visto inter
venti di numerosi giovani 
compagni, ed è stato concluso 
dai segretario nazionale della 
FGCI Massimo D'Alema. 

« A meno di un anno dal 
congresso nazionale — ha af
fermato il segretario della 
FGCI — torniamo a riflette
re sulla situazione giovanile 
e del paese. Fatt i nuovi si so
no determinati e viene avanti 
la tesi, che noi rifiutiamo fer
mamente, secondo la quale i 
giovani oggi sarebbero preda 
di un « nuovo conformismo » 
o di un individualismo di tipo 
romantico in una visione fal
sata da un acritico mito del 
'68. 

« Indubbiamente — continua 
D'Alema — la gioventù italia
na è in una situazione con
traddittoria: da una parte ci 
sono tendenze ad un ripiega
mento su se stessi dei giova
ni e dall'altra c'è la presen
za nel paese di un grande 
movimento operaio al quale 
la gioventù fa riferimento. 
Esistono anche fenomeni re
gressivi dai quali è necessa
rio trovare le cause per fare 
leva sugli elementi positivi. 
sui bisogni che i giovani espri
mono. 

« In primo, luogo — ha af
fermato D'Alema — bisogna 
renderci conto che 1 giovani 
occupati e quelli iscritti alle 
liste di collocamento sono me
no di 1 ."3 dei giovani in età 
da lavoro: ciò significa che 
2/3 dei giovani sono espulsi 
dal mercato del lavoro e dalla 
stessa ricerca d'occupazione. 

a Abbiamo parlato di incon
sapevole coscienza socialista 
tra. i giovani per bisogni che 
non potevano aver soluzione 
nei limiti di questa società; 
il pericolo — rileva D'Alema 
— è che da questa idea si 
pass; alla convinzione che non 
vi sia risposta alla situazione 
attuale. assumendo che la cri
si della società borghese sia 
la cr.s: della società umana 
senza possibilità di nuove 
forme di esistenza sociale. 
Pericolo oggi maggiore in rap
porto alla situazione politica 
nuova, dove la classe operaia 
si pone come grande forz-a di 
governo che vuole cambiare 
il Paese a. 

« L'idea fondamentale — ha 
affermato D'Alema — è che 
ìa gioventù deve avere un ruo
lo autonomo di avanguardia 
nella nostra prospettiva di co
struzione del socialismo)}. 

La crescita nella FGCI e la 
sua ripresa di questi anni na
sce anche dalla sua capacità 
di rispondere alla domanda 
autonoma dei giovani. 

D'Alema ha quindi affron
tato alcuni dei temi sui quali 
deve mobilitarsi l'organizza
zione: « Dopo il piano straor
dinario del governo per il 
preavviimento al lavoro, da 
una parte dobbiamo far di
battere e creare un movi
mento dei e.ovani sulla criti
ca p?r il mielioramento della 
leege. da irai tra dobb :amo 
pensare alla fase di applica
zione concreta, nella quale 
sarà compito de! movimento 
impedire una gestione cliente
lare o assistenziale, realizzan
do una presenza autonoma 
della gioventù anche in que
sto. 

« Anche nella scuola l'impe
gno della FGCI deve essere 
ampio: ridefin:rne il ruolo 
formativo e nel contempo de
finire i rapporti tra scuola e 
lavoro spostando l'azione a 
questo livello della lotta in 
una concezione della scuola 
legata al mondo esterno. 

Incontro a palazzo della Sanità 

Si va verso un consorzio 
provinciale per 

i trasporti nel Ternano 

PERUGIA - Assemblea per il Conservatorio 

Approvata una mozione 
per la riforma della 
istruzione artistica 

TERNI, 24. 
Il presidente della Provin

cia Mario Domenico Domi
nici ha aperto i lavori dell' 
incontio indetto per una ve
rifica dell'attività e dell'effi
cienza della SASP nella pro
spettiva del consorzio pro
vinciale dei trasporti pubbli
ci. che si è svolto ieri nella 
sala dei convegni del palazzo 
di Sanità e che la seguito 
a quelli tenuti nei giorni 
scorsi ad Amelia e a Fabro 
Scalo. 

Il presidente della Provin
cia, di fronte ad un folto 
numero di intervenuti, ha ri
cordato le necessità che spin
sero l'Amministrazione pro
vinciale a dar vita nel 1972 
ad una nuova azienda di tra
sporti, le difficoltà da essa 
incontrate in questi primi 
quattro anni di gestione ed 
ha sottolineato come la Sasp 
abbia assolto una funzione 
determinante nel campo dei 
trasporti, dando avvio ad un 
processo di riorganizzazione 
e di potenziamento del ser
vizio nell'intero territorio 
provinciale, riuscendo in tal 
modo a realizzare un servi
zio sempre migliore per tut ta 
la collettività. 

Al termine - del suo inter
vento Dominici ha confer
mato la volontà del Consiglio 
provinciale di pervenire al 
più presto alla costituzione 
di un Consorzio per i tra
sporti pubblici nella provin
cia di Terni e a tale scopo 
è stata già predisposta una 
bozza di statuto del costi
tuendo Ente consortile e sul
la quale è già iniziata una 
vasta azione partecipativa. 

Ha preso quindi la parola. 
per svolgere una più appro
fondita analisi dei problemi 
sorti intorno alla società, il 
vice presidente della Sasp. 
Ciano Ricci, che ha subito 
affrontato la spinosa situa
zione finanziaria in cui ver
sano gli enti locali ed in par
ticolare le aziende di traspor
to extraurbano ulteriormente 
aggravata dalle recenti di
sposizioni di blocco delle con

cessioni creditizie, nonché la 
preoccupazione dell'azienda 
per il provvedimento in esa
me alla commissione finanza 
e tesoro della camera che 
non prevede aiuti alle socie
tà di trasporto con struttura 
giuridica e società per azioni 
anche se con capitale pub
blico, come la Sasp. 

Dopo aver naffermato 1' 
estrema attenzione che 1' 
azienda rivolgerà a tutte le 
proposte che verranno dagli 
utenti, dai lavoratori, dalle 
forze sindacali, dai part.ti 
politici, tese ad o l i rne un 
contributo per un sempre più 
efficiente funzionamento del
l'Azienda, Ricci ha portato 
dei dati concreti relativi al 
servizio oflerto alla popola
zione: mediamente ogni anno 
la Sasp trasporta 4 milioni 
e mezzo di passeggeri e per
corre circa 4 milioni di chi
lometri, in pratica ha ag
giunto Ricci, la nostra azien
da collega la quasi totalità 
dei centri della provincia, le 
più importanti industrie e le 
varie scuole ubicate nella cir
coscrizione provinciale. Ha 
anche rivolto un appello ad 
industrie ed enti affinché 
sastenessero economicamente 
lo sforzo fatto dalla Sasp per 
poter soddisfare le continue 
e sempre maggiori richieste 
rivolte dal mondo della scuo
la e da quello del lavoro per 
l'istituzione di nuovi servizi. 

Il vicepresidente della Sasp 
ha poi sottolineato come la 
società sia costretta ad agire 
in un elevato divario tra co
sti e ricavi di esercizio. In 
3 anni la società si è subito 
trovata in deficit di circa 
tre miliardi. Di fronte a que
sta grave situazione finan
ziaria è importante affron
tare senza ulteriori indugi, 
il problema della politica ta
riffaria, che seppure in mag
gior misura colpirà le cate
gorie meno abbienti, si ren
de assolutamente indispensa
bile come inevitabili ed indi
spensabili devono restare gli 
interventi di sostegno gover

nativi. 

PERUGIA. 24 
Grande assemblea pubblica 

martedì sera nella Sala del 
Consiglio Comunale di Peru
gia dedicata al problema del 
Conservatorio di musica «G. 
Morluci hi ;<. Il problema co
me e noto si è posto qualche 
settimana fa in seguito alla 
nomina da parto ministeriale 
di un direttore diverso 
di quello designato all'unani
mità da parte di docenti, non 
docenti e studenti: un atto 
verticistico ed antidemocrati
co che ha indotto i docenti 
u dichiarare lo stato di agi
tazione e gli studenti ad occu
pare pacificamente i locali. 
Un pioblema petaltro di cui 
a più riprese si sono fatti ca
rico gli Finti locali (Regione, 
Provincia e Comunei soprat
tutto in considerazione dei 
motivi profondi ohe sono alla 
base dell'agitazione: che so
no i motivi riassunti in aper
tura di assemblea da uno dei 
docenti del « Morlacchi » 
Gianfilippo de' Ro^i . che ha 
fatto notare come il proble
ma reale non sia quello di 
una contrapposizione di nomi: 
che al contrario M tratta, da 
parte di tutte le componenti 
del Conservatorio, di alter-
mare una linea che si con
cluda con la definitiva ri r e 
ma della scuola musicale e 

che intanto passi per imme
diati elementi di novità e per 
quanto si riferisce ai mppor-
ti interni del Conservatorio e 
alla sua attività didattica e 
per quel che attiene a rinno
vati rapporti col territorio fa
cendo diventare la scuola mu
sicale un momento di aggrc-
guzione di tutte le forze della 
musica nella Regione ed un 
polo di sviluppo delle iniziati
ve di divulaazione della cultu
ra musicale. 

In questo senso la lotta del
le componenti del Conservato
rio deve essere vista al di là 
della nomina del nuovo diret
tore, come una azione nel 
quadro del rinnovamento del
la scuolu italiana alla qual« 
— di qui la decisione di indi
re un'assemblea pubblica — 
sono interessate tutte le for
ze sociali e politiche della 
Regione. 

A conclusione è stata data 
lettura di una mozione nella 
quale si riafferma l'esigenza 
di una riforma democratica 
della istruzione artistica, si 
critica la nomina ministeria
le come azione dichiarata
mente antiriformatriee e sì 
esprime solidarietà alle azioni 
che le componenti del Conser
vatorio vorranno autonoma
mente decidere 

• 
TERNI 

POLITEAMA: Taxi driver 
VERDI: Nina 
FIAMMA: C'ò una spìa nel mio 

letto 
MODERNISSIMO: Uomini si na

sce poliziotti si muore 
LUX: Qualcuno volò sul nido del 

cuculo 
PIEMONTE: I due che spezzarono 

il racket 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà - La orca 
L1LLI: Tutti possono arricchire 

tranne i poveri 

MIGNON: Sole nella polvere 
MODERNISSIMO: Le orme 
PAVONE: Tutti gli uomini del pre

sidente 
LUX: Stringi I denti e vai 

FOLIGNO 
ASTRA: Troppo nude per vivere 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: Ercole e la regina di 

Livia 

TODI 
COMUNALE: Profezia di un (tolltt* 

MODELLI EDILIZI: 
DALLE SCUOLE PER 
L'INFANZIA A QUELLE 

DELL OBBLIGO. 
La normativa vigente dà precise 
Indicazioni in mecito alle 
dimensioni ed al requisiti di 
funzionalità degli edifìci scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 
È quindi possibile fornire una 
risposta articolata nelle diverse 
dimensioni. 
La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nelle sue caratteristiche 
l'organismo scolastico. 
I modelli sono individuati 
ìJV partendo da 

costanti.aggregagli per ottenere 
le diverse.dimensioni. 

Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l'uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e 
precompresso. 
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